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Inquadramento della questione

• La domanda è:

– Si può includere la «bioraffineria», nella programmazione di ambito?

– «Bioraffineria»: l’impianto di depurazione del futuro che, oltre a depurare le 
acque, assuma la nuova veste di centro di produzione di materia ed energia 
recuperata dalle acque reflue (e non solo), e svolga, quindi, le seguenti attività:

• Depurazione delle acque  ---> riutilizzo irriguo;

• Rimozione del carbonio e dei nutrienti;

• Recupero del fosforo;

• Recupero di altri biopolimeri;

• Recupero della cellulosa;

• Recupero (e riutilizzo) del biogas;

• Riutilizzo dei fanghi (come ammendanti);

• Codigestione fanghi e FORSU

• Riutilizzo sabbie, grassi, olii, etc.

• Altre attività



LA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI IDRICI

ECONOMICITA’EFFICIENZA

EFFICACIA

Il legislatore italiano, a partire dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36, delinea per il 
servizio idrico integrato uno scenario organizzativo nuovo, basato su alcuni 

principi cardine, quali l’efficacia, l’efficienza e l’economicità.

EFFICACIA:

Rispetto della normativa sanitaria ed 
ambientale

EFFICIENZA:

Ottimizzazione uso delle risorse

ECONOMICITA’:

Equilibrio di bilancio

Altri principi fondamentali:

“FULL COST RECOVERY”: tutti i costi devono essere remunerati dalla tariffa

“CHI INQUINA PAGA”: la tariffa per la depurazione commisurata alla quantità ed 
alla qualità dell’inquinamento procurato



LA RIORGANIZZAZIONE
QUATTRO DOMANDE FONDAMENTALI

CHI REGOLAMENTA IL SETTORE:

- LO STATO
- L’AEEGSI -----> con il ruolo di regolatore nazionale (dal 2012)
- LE REGIONI

CHI GOVERNA, PIANIFICA E CONTROLLA:

- I COMUNI, tramite l’Ente di Governo dell’Ambito (EGA)

CHI GESTISCE IL SERVIZIO:

- Un soggetto organizzato su basi industriali (gestore)

CHI PAGA:

- l’utente che usufruisce del servizio, mediante la tariffa
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Si può includere la «bioraffineria» tra le attività remunerate
con la tariffa del servizio idrico integrato ?

«Bioraffineria»: l’impianto di depurazione del futuro che, oltre a depurare le acque, 
assuma la nuova veste di centro di produzione di materia ed energia recuperata 
dalle acque reflue (e non solo), e svolga, quindi, le seguenti attività:

• Depurazione delle acque  ---> riutilizzo irriguo;

• Rimozione del carbonio e dei nutrienti;

• Recupero del fosforo;

• Recupero di altri biopolimeri;

• Recupero della cellulosa;

• Recupero (e riutilizzo) del biogas;

• Codigestione anaerobica fanghi e FORSU

• Riutilizzo dei fanghi (come ammendanti);

• Riutilizzo sabbie, grassi, olii, etc.

• Altre attività

Sono attività remunerabili con la tariffa del servizio idrico integrato ?



LA REGOLAZIONE DI AEEGSI

• La tariffa remunera gli investimenti nella depurazione delle 
acque ? SI’, con qualche eccezione.
– Sono attività idriche (e, quindi, remunerabili in tariffa):

• Depurazione: è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e manutenzione degli impianti
di trattamento delle acque reflue urbane convogliate dalle reti di fognatura, al fine di rendere le
acque trattate compatibili con il ricettore finale, comprese le attività per il trattamento dei fanghi e
le eventuali sezioni di recupero energetico. (AEEGSI, del. 664/15);

• Altre attività idriche: è l’insieme delle attività attinenti ai servizi idrici, diverse da quelle comprese
nel SII, in particolare:

– a) (omissis)… il riuso delle acque di depurazione;

– b) lo svolgimento di altre attività di raccolta e trattamento reflui, quali la gestione di fognature
industriali con infrastrutture dedicate, lo spurgo di pozzi neri, il trattamento di percolati da
discarica, il trattamento di rifiuti liquidi o bottini;

– c) (omissis)

– Non sono attività idriche:
• Attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico integrato:

consistono nelle attività diverse dai servizi idrici ma svolte mediante l’utilizzo anche di infrastrutture
dei servizi idrici, come la vendita di energia elettrica, la valorizzazione del biogas degli impianti
di depurazione, qualora non già ricompresi nelle attività di depurazione, l’uso di cavidotti idrici
per l’alloggiamento di infrastrutture di trasmissione dati, il noleggio delle infrastrutture per attività di
cablaggio o installazione antenne di ricetrasmissione, la realizzazione di lavori e/o servizi conto
terzi non attinenti ai servizi idrici e altre attività assimilabili. (AEEGSI, del. 664/15)



LA REGOLAZIONE DI AEEGSI

• In che modo la tariffa remunera gli interventi nella depurazione 
delle acque ? (MTI-2 Delibera AEEGSI 664/2015)

• Costi investimento
– Ammortamento

– Oneri finanziari

– Oneri fiscali

• Costi operativi

– Endogeni

– Aggiornabili (EE, Ws, etc.)

• Unbundling contabile
– Approccio «single till»

– Opportuno modificare ?



LA REGOLAZIONE DI AEEGSI

• Unbundling contabile più spinto ? 
– Approccio «single till»: i costi della depurazione sono oggi monitorati utilizzando 

un unico driver, e quindi, non vengono suddivisi lungo la filiera di trattamento;

Criticità: rischio di attribuzione alla tariffa di costi non connessi al servizio idrico

– Le attività idriche che producono reddito dovrebbero essere monitorate con 
appositi bilanci economici (e finanziari ?) che tengano conto anche della quota 
parte di costi sostenuti per garantirne la realizzazione;

– Le attività NON idriche dovrebbero avere lo stesso approccio contabile; se 
utilizzano impianti del servizio idrico appare più corretto che ad esse vengano 
attribuiti anche i costi connessi;

– E’ possibile modificare questo approccio, in applicazione del principio di «chi 
inquina paga» ?

• Double till (mediante contabilizzazione analitica)

• Mixed till (mediante contabilizzazione «parametrica»)

• C’è spazio tra i costi ambientali e della risorsa (ERC) ?
• Considerare i costi maggiori come oneri per garantire una maggior sostenibilità ambientale



LA REGOLAZIONE DI AEEGSI

• Come si inseriscono gli interventi nella programmazione 
pluriennale ? (MTI-2 Delibera AEEGSI 664/2015)

• Individuazione delle criticità
– Valutazione degli indicatori di criticità

• Individuazione degli interventi da inserire
– Valutazione del miglioramento dei singoli indicatori di criticità

• A carattere periodico (ogni due – quattro anni) l’Ente di governo 
dell’ATO, di concerto con la società di gestione, individua gli 
interventi prioritari (tra quelli previsti nel piano d’ambito), e li 
inserisce nella programmazione da sottoporre ad AEEGSI, 
assieme al piano economico e finanziario e, quindi, al piano 
tariffario.



Individuazione delle criticità:
prime indicazioni di AEEGSI

• EFFICACIA:

Rispetto della normativa sanitaria ed 
ambientale

• EFFICIENZA:

Ottimizzazione uso delle risorse

• ECONOMICITA’:

Equilibrio di bilancio



ATO VERONESE - Piano d’ambito (2011)
classificazione interventi per macro-tipologia

Tipologia Importo totale

(per l’efficacia del sistema, 77,3%)
A (Acquedotti) 227.602.537 31,1 %
B (Fognatura - Depurazione) 337.934.025 46,2 % (76,3%)

(per l’efficienza del sistema, 22,7%)
C (Acquedotti) 69.817.418 9,5 %
D (Fognatura - Depurazione) 78.100.756 10,7 %
E (Acquedotti) 9.786.000 1,3 %
F (Fognatura - Depurazione) 8.656.772 1,2 %
Totale 731.897.508

(circa 810 €/ab.)

(abitanti residenti: circa 900.000; fatturato complessivo 2016: 101.034.000 €)



LA DEPURAZIONE IN ITALIA

• RITARDO GRAVE E PERSISTENTE (#ItaliaSicura)
– la copertura di fognatura e di depurazione deve ancora essere ampliata rispettivamente al 

7% e al 22% della popolazione italiana (CoNViRI 2011, ISTAT 2009)

– il mancato o inadeguato trattamento degli scarichi fognari configura una diffusa e 
generalizzata situazione di illegalità sul territorio nazionale, con particolare penalizzazione 
per il Mezzogiorno

– Due condanne UE
• C565-10

• C085-13

– Una procedura UE:
• 2014,2059



FABBISOGNO INVESTIMENTI MOLTO ELEVATO

• Fabbisogno nazionale: 5 miliardi di euro all’anno (80 €/ab.a)

• Programmazione 2014 – 2017 (MTI-1)

– 32 €/ab.a (da tariffa)  40 €/ab.a con contributi pubblici

• Programmazione 2016- 2019 (MTI-2)

– 49 €/ab.a

• TASSO DI REALIZZAZIONE MEDIO 80%

(fonte: laboratorio REF ricerche)



SINDROME DELLA «COPERTA CORTA»



Conclusioni

• Si possono senz’altro programmare interventi di adeguamento degli impianti 
di depurazione che prevedano soluzioni innovative;

• Non tutte le attività illustrate sembrano, in prima battuta, remunerabili in 
tariffa;

• L’attenzione va rivolta, sempre e comunque, alle priorità sancite dalla 
normativa, al fine di contenere le sanzioni comunitarie;

• La metodologia di riconoscimento in tariffa deve tener conto dei ricavi di 
queste nuove attività, ai quali vanno accoppiati i relativi costi; 

• bene sarebbe, inoltre, istituzionalizzare la verifica della redditività delle 
singole iniziative;

• E’ comunque già possibile, in caso di adeguamento strutturale, procedere 
anche all’ottimizzazione del recupero di energia e materia;

• Per le attività più innovative, e per il coinvolgimento di altri settori, in ottica di 
economia circolare, è necessario approfondire le modalità di riconoscimento 
in tariffa dei costi ambientali, al fine di non attribuire tutti gli oneri 
esclusivamente alla tariffa dell’acqua.
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